
 

Delibera n. 19113 

 

Adozione dei principi di revisione (ISA Italia) e conseguente abrogazione di precedenti 

delibere e comunicazioni Consob 

 

LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETA’ E LA BORSA 

 

VISTO il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n.39, articolo 43, comma 3, ai sensi del quale, fino 

alla data di entrata in vigore dei principi di revisione emanati ai sensi dell’art.11 del medesimo 

Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n.39, continuano ad essere applicati i principi di revisione che 

alla data di entrata in vigore del Decreto stesso risultano emanati ai sensi dell’art. 162, comma 2, 

lettera a), del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58; 

 

VISTO, inoltre, l’articolo 11, comma 3, del medesimo Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n.39, 

ai sensi del quale, fino all’adozione dei principi di revisione adottati dalla Commissione Europea ai 

sensi dell’articolo 26, paragrafi 1 e 2, della Direttiva 2006/43/CE, la revisione legale è svolta in 

conformità ai principi di revisione elaborati da associazioni e ordini professionali e dalla CONSOB; 

 

VISTO, altresì, l’articolo 12, commi 1 e 2, del medesimo Decreto Legislativo n.39/2010, ai sensi 

del quale ai fini dell’attuazione del precedente articolo 11, il Ministero dell’economia e delle 

finanze sottoscrive una convenzione con gli ordini e le associazioni professionali interessati, 

finalizzata a definire le modalità di elaborazione dei principi di revisione, che devono tenere conto 

di quelli emanati dagli organismi internazionali; 

 

VISTA la Determina del Ragioniere Generale dello Stato – Prot.100736 del 23 dicembre 2014 - 

nella quale si richiama la convenzione sottoscritta dal Ministero dell’economia e delle finanze con il 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili (CNDCEC), Assirevi e 

l’Istituto nazionale dei revisori legali (INRL), e si richiamano altresì i lavori svolti dal tavolo 

tecnico costituito dai soggetti convenzionati e dalla CONSOB nel quale sono stati elaborati i 

principi di revisione internazionali (ISA Italia) e il principio internazionale sul controllo della 

qualità (ISQC1 Italia); 

 

VISTO quanto stabilito nella suddetta Determina, che i revisori legali e le società di revisione 

iscritti al Registro di cui all’art.6 del Decreto Legislativo n.39/2010, applicano, nello svolgimento 

degli incarichi di revisione disciplinato dagli articoli 9 e seguenti del medesimo Decreto, i principi 

di revisione internazionali (ISA Italia), elaborati ai sensi dell’art.11, comma 3, dello stesso Decreto 

e costituiti da: 

 

- i principi di revisione internazionali (ISA) - versione Clarified 2009, dal principio n.200 al 

principio n.720, integrati al fine di agevolarne l’applicazione nell’ordinamento italiano e nel rispetto 

dei termini e delle condizioni richiesti dall’IFAC; 

- i principi di revisione appositamente predisposti al fine di rispettare precise disposizioni normative 

e regolamentari dell’ordinamento italiano ed aventi ad oggetto le verifiche periodiche in materia di 

regolare tenuta della contabilità sociale (SA Italia) 250 B e la formulazione del giudizio sulla 

coerenza delle informazioni contenute nella relazione sulla gestione e su altre informazioni (SA 

Italia) 720B; 

 

VISTO altresì quanto stabilito nella suddetta Determina, che ai fini del corretto svolgimento degli 

incarichi di revisione ai sensi del Decreto Legislativo n.39/2010, i revisori e le società di revisione 

debbono inoltre applicare il principio internazionale sul controllo della qualità (ISQC1 Italia), 

risultante dal principio internazionale ISQC1 integrato al fine di agevolarne l’applicazione 

nell’ordinamento italiano; 



 

VISTA la data di entrata in vigore dei principi stabilita nella suddetta Determina, in base alla quale i 

principi si applicano a decorrere dalla revisione dei bilanci relativi agli esercizi che iniziano dal 1° 

gennaio 2015 o nel corso del 2015, ad eccezione del principio di revisione (SA Italia) 250 B relativo 

alle verifiche periodiche in materia di regolare tenuta della contabilità sociale, e del principio 

internazionale sul controllo della qualità (ISQC1 Italia), che entrano in vigore dal 1° gennaio 2015; 

 

D E L I B E R A: 

 

Sono abrogate, a far data dall’entrata in vigore come sopra descritta dei principi di revisione 

internazionali (ISA Italia) e del principio internazionale sul controllo della qualità (ISQC1 Italia), 

allegati alla suddetta Determina e pubblicati sul sito del Ministero dell’economia e delle finanze 

all’indirizzo http://www.revisionelegale.mef.gov.it, cui si rinvia, le seguenti Delibere e 

Comunicazioni emanate dalla CONSOB in materia di adozione dei principi di revisione prima 

dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo n.39/2010: 

 

- Comunicazione n. 94011557 del 15 dicembre 1994 - Documentazione del lavoro di revisione 

- Comunicazione n. 99023932 del 29 marzo1999 - Controllo contabile nel corso dell’esercizio 

- Comunicazione n. 99088450 del 1 dicembre 1999 - Modalità di redazione della relazione di 

revisione 

- Comunicazione n. 1058048 del 27 luglio 2001 - Revisione dei bilanci degli intermediari 

- Delibera n. 13809 del 30 ottobre 2002 - Principi di revisione: Documenti n.220, 250, 320, 402, 

501, 505, 510, 530, 540, 550, 560, 580, 610, 620 

- Delibera n. 14186 del 30 luglio 2003 - Principio di revisione Documento n.600 

- Delibera n. 14352 del 17 dicembre 2003 - Principio di revisione Documento n.260 

- Delibera n. 14768 del 4 novembre 2004 - Revisione dei bilanci delle banche 

- Delibera n. 15665 del 6 dicembre 2006 - Principi di revisione: Documenti n.200, 

240,300,315,330,500,520 

- Delibera n. 16137 del 2 ottobre 2007 - Principio d i revisione Documento n.230 

- Delibera n. 16231 del 21 novembre 2007 - Principio di revisione Documento n.570 

- Comunicazione n. 9012559 del 6 febbraio 2009 – Procedure di revisione e relazione di revisione 

in presenza di problematiche connesse alla continuità aziendale. 

- Delibera n. 16801 del 24 febbraio 2009 – Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione 

con il bilancio. 
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